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Articolo 3 

. Immobili oggetto di censimento. 

1. Costituiscono oggetto dell'inventario tutte le unità immobiliari, come definite all'articolo 2.  

2. Ai soli fini della identificazione, ai sensi dell'articolo 4, possono formare oggetto di iscrizione in catasto, 
senza attribuzione di rendita catastale, ma con descrizione dei caratteri specifici e della destinazione d'uso, i 
seguenti immobili:  

a) fabbricati o loro porzioni in corso di costruzione o di definizione;  

b) costruzioni inidonee ad utilizzazioni produttive di reddito, a causa dell'accentuato livello di degrado;  

c) lastrici solari;  

d) aree urbane.  

3. A meno di una ordinaria autonoma suscettibilità reddituale, non costituiscono oggetto di inventariazione i 
seguenti immobili:  

a) manufatti con superficie coperta inferiore a 8 m2;  

b) serre adibite alla coltivazione e protezione delle piante sul suolo naturale;  

c) vasche per l'acquacoltura o di accumulo per l'irrigazione dei terreni;  

d) manufatti isolati privi di copertura;  

e) tettoie, porcili, pollai, casotti, concimaie, pozzi e simili, di altezza utile inferiore a 1,80 m, purché di 
volumetria inferiore a 150 m3;  

f) manufatti precari, privi di fondazione, non stabilmente infissi al suolo.  

4. Le opere di cui al comma 3, lettere a) ed e), nonché quelle di cui alla lettera c) rivestite con paramento 
murario, qualora accessori a servizio di una o più unità immobiliari ordinarie, sono oggetto di iscrizione in 
catasto contestualmente alle predette unità.  

Articolo 13 

Tematismo del possesso o della proprietà 

1. La cartografia ha come tematismo fondamentale di riferimento quello della geometria dei possessi o delle 
proprietà.  

2. L'elemento inventariale minimo della cartografia è la particella di possesso costituita da una porzione di 
terreno, sito nello stesso comune e foglio di mappa, caratterizzata da continuità fisica ed isopotenzialità 
produttiva, nonché da omogeneità dei diritti reali sullo stesso insistenti.  

3. I fabbricati con le relative aree pertinenziali costituiscono distinte particelle. Non sono oggetto di 
rappresentazione le aree pertinenziali non delimitate sul terreno, ovvero eccedenti il doppio dell'area 



coperta in pianta dalle costruzioni, qualora le stesse aree siano destinate all'ordinaria coltura.  

 

 

 


